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Le basi dello studio …

Andrea Allasio
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Il contenuto dello studio
� Un introduzione e scopo dello studio

� Un’analisi di tendenza del traffico merci sull’arco alpino, basata sui dati storici.
� Un’analisi di tendenza di traffico merci ai trafori stradale e ferroviario del Frejus

� Un analisi di per definire quale sarà la domanda di trasporto merci al Frejus nel 
2020, basata su correlazioni con il PIL (Prodotto Interno Lordo).

� Una verifica della capacità della linea storica di far fronte al traffico stimato per 
il 2020, come dai punti precedenti dello studio. 

� Una conclusione

I motivi di questi commenti

� Contrariamente a quanto dichiarato nello scopo dello studio, ovvero di fornire 
una valutazione indipendente e non di parte, lo studio presenta una serie di 
errori grossolani, considerazioni errate, mancanze e forzature, che 
evidentemente servono a sostenere la necessità di nuova linea Torino-Lione.
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� Lo studio inizia con cenni intesi “per poter correttamente interpretare le serie storiche dei 

dati, che altrimenti possono risultare ingannevoli”

� Ingannevole è l’assenza di valutazione della diminuzione di traffico ferroviario in Val 
Susa dovuto al tunnel del Lotchberg (2007) e raddoppio di Ventimiglia (2015)

� Cita le conclusioni degli studi Alpetunnel “che evidenziano la fattibilità e la opportunità 
dell’intervento e la necessità di alcuni ulteriori approfondimenti”

� Non cita che le previsioni di traffico fatte dai promotori nel 1991 non si sono avverate.
� Non dice che  l’audit del governo francese del 2003, dice che molto probabilmente la 

linea esistente non sarà satura nel 2015 ed è troppo presto per dire quando lo sarà…

� Per il 2015, stima 36 treni passeggeri al giorno tra il confine e Alpignano e 84 regionali tra 
Torino e Alpignano (15Km da Torino), richiesti da enti locali.

� Oggi (2006) ci sono circa 32 (26R + 6LP) tra treni Bussoleno e Bardonecchia e 54 (48R 
+ 6LP) tra Bussoleno e Torino (e quindi anche tra Torino e Alpignano).

� Lo studio precede una crescita del numero di treni regionali 5 volte superiore all’aumento 
demografico della popolazione utilizzatrice. Non è consistente.

� Non considera l’estensione del Metrò di Torino, più agevole e più funzionale.

� Sostiene che la materia è complessa, che ci vogliono team di esperti per le valutazioni dei 
trasporti e che per lo studio si son sviluppati modelli di trend e macro-economici.

� In realtà si fa tutto con pochi conti e con la fornitura SW di un normale PC.
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� Con tabelle e un grafico mostra l’andamento del traffico sull’arco alpino dal 1987 
al 2004, con una crescita del 5.4%/anno del traffico merci su strada e del 
3.1%/anno su ferrovia.

Non dice, ma è visibile dai dati nelle tabelle, che:
� La crescita non è la stessa per tutti i transiti tra Italia ed gli stati confinanti.
� Tra Italia e Francia il traffico merci ferroviario è cresciuto del 1.6%/anno, e l’aumento è 

dovuto solo al traffico al Sempione , al Frejus è in calo e a Ventimiglia è insignificante.
� il traffico su strada tra Italia - Francia è aumentato del 5.6% all’anno fino al 1999, ma da 

allora è stabile e l’aumento è solo dovuto al valico stradale di Ventimiglia , 

Il professore non ha considerato che:

� La somma dei traffici merci al Frejus e M.te Bianco dal 1993 al 1998 è cresciuta con 
una media di 0.19 Mt/anno (0.7% anno), dopodiché è scesa a causa dell’incidente. 

� Dal completamento della A32 a fine 1992 fino 1998 Mte Bianco e Frejus si sono ripartiti 
il traffico in ragione del 52% e 48% (circa metà a testa).

� Senza l’incidente al M.te Bianco la somma delle merci al Frejus e M.te Bianco avrebbe 
continuato a crescere di circa 0.19 Mt/anno e entrambi avrebbero avuto pari traffico.

� Il traffico al Frejus sta scendendo e congiungendosi con quello che sarebbe stata la 
tendenza in assenza dell’incidente al M.te Bianco.



Nov 2006 A.Allasio – Commenti a studio Prof. Cappelli 5

����������������������������������� ��������"��
� Usa l’argomento convincente e noto della chiusura del traforo del Mte Bianco dal 1999 –

2003, che ha provocato un aumento di traffico stradale al Frejus, per giustificare la validità 
dell’analisi, citando: “Si sono pertanto eliminati i valori osservati nel periodo1989-2003 che 
avrebbero distorto l’analisi della tendenza.

� In realtà, sa bene che eliminando i dati dal 1999 and 2003 lo strumento di analisi 
tendenziale utilizzato ad intervallo costante, mancando ben 5 dati, falsa la media. 

� Questo è un clamoroso orrore matematico.
� Invece di eliminare dati si sarebbe dovuto stimare il traffico in assenza dell’incidente.

� Il valore assunto nel 2004 per merci al traforo stradale del Frejus (18.6 Mt) risente ancora 
del traffico che è stato sopportato a causa dell’incidente al M.te Bianco.

� Questo dato viene mantenuto, pur includendo ancora parte di traffico destinato al M.te 
Bianco, con lo scopo di proiettare la curva verso l’alto, e per trarre in inganno il lettore. 

� Stabilisce che il traffico ferroviario è in calo dal 2001 per i lavori di adeguamento della 
sagoma delle gallerie, in particolare quella del Frejus.

� In realtà il è in calo dal 1998, ma nel grafico non si può vedere perché i dati dal 1999 al 
2003 sono stati eliminati. Dal 1997 al 2001 è calato da 10.1 Mt a 8.8 Mt (-15%).

� Stabilisce che a seguito dei lavori (di ampliamento sagoma) la domanda si è ridotta in 
funzione della riduzione della capacità di offerta

� Questo sarebbe vero se la linea fosse satura, ma non lo è. Il traffico al Frejus è 
purtroppo in calo, vuoi per il mercato, vuoi per il tipo di servizio fornito.
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(Così come presentata dallo studio)
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� Come correggere il grafico ed vedere cosa si sarebb e ottenuto ?
1) Ripristinare la progressione dei tempi, 1999,200,2001,2002,2003,2004 ..

2) Collocare il dato del trasporto su strada del 2004 nella posizione corretta.
3) Depurare dal dato del traffico su strada del 2004 la parte relativa al Mte Bianco, e 

completare con i dati degli anni mancanti  (1999-2003).
4) Collocare il dato del trasporto su ferrovia de 2004 nella posizione corretta e completare 

con i dati degli anni mancanti  (1999-2003).

5) Calcolare la somma dei trasporti su strada e ferrovia negli anni 1999-2003.
6) Ricalcolare la tendenza utilizzando lo stesso strumento usato dal Prof Cappelli, e la 

stessa equazione di approssimazione polinomiale.

Risultato

� La tendenza dell’andamento del trasporto su ferrovia rimane invariato, 

� Quello su strada invece che salire, scende e diventa nullo nel 2019, 
analogamente l’andamento del traffico totale (strada + ferrovia).

� La metodologia utilizzata in questa parte dello studi o è scorretta incluso 
la scelta delle funzioni matematiche di valutazione d i tendenza.
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� La Tab 4 prevede un traffico merci su tutto l’arco alpino di 220 Mt nel 2020.
� Ciò è corretto, solo se il trend si mantiene costante nei prossimi 16 anni.

� Sempre la Tab 4, prevede le merci che nel 2020 le merci nella direttrice del Frejus siano 
50 Mt, come se la direttrice del Frejus  contribuisse per il 22% del traffico alpino.

� Questo non è corretto, dai dati della Tab 2 dello studio di vede che:

• il traffico su Ventimiglia, Frejus, M.te Bianco e Sempione (che indichiamo per 
semplicità traffico tra Italia-Francia) aumenta solo di 1.39 Mt/anno e a trend 
costante raggiunge 81.1 Mt nel 2020

• Il traffico sugli altri valichi alpini del Nord aumenta invece di 4.7 Mt/anno a causa 
anche del traffico nord-sud derivante dai porti Italiani, e supera i 140 Mt nel 2020.

• Eppure il traffici in queste due macro direttrici nel 1990 erano uguali.
� La previsione di traffico nella direttrice del Frejus al 2020 non supera il 12% del totale 

dell’arco alpino, ovvero 26-28 Mt (circa 1/3 del traffico Italia-Francia).
� La Tab 4 ripartisce le quote modali al Frejus nel 2020, ovvero 29-36 Mt su strada e 14-21 

Mt su ferrovia (42%).

� Anche sperando di aumentare la quota modale ferroviaria dall’attuale 27% e riportarla 
ai valori ante incidente del M.te Bianco (42%), la ripartizione diventa di 16 Mt su 
strada e 11 Mt su ferrovia.
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� Si calcolano i valori di espansione su crescita del PIL del 33% tra il 2004 e 2020.

� Dal grafico 3, la crescita del PIL è solo del 26.5%, pertanto i coefficienti di 
sono sovrastimati. Quelli corretti sono 2.16 (strada) e 1.02 (ferrovia)

� Applica la stima basata su crescita del PIL localmente ad un valico (Frejus).

� Questo non è troppo ortodosso, visto che tra Italia e Francia il traffico ha 
crescita percentualmente minore di quello tra Italia e Svizzera - Austria. 

� Per il 2020 lo studio stima un traffico al Frejus su strada tra 44 e 49 Mt a 
seconda dello scenario (minimo, uno medio ed uno medio alto).

� Per il trasporto su strada, tutti gli scenari sono largamente sovrastimati 
perché, si applicano le espansioni sul dato del 2004 (18.5 Mt) ancora affetto 
da traffico del M.te Bianco, mentre il traffico al Frejus nel 2005 (senza 
chiusura a Luglio/agosto) sarebbe stato di 15.8 Mt e la previsione del 2006 
basata sui primi nove mesi è di 13.9 Mt.

� Lo scenario medio alto applica la crescita lineare di 1.47t/anno (5.8% del 
traffico totale al Frejus del 2004) relativa alla crescita di tutto l’arco alpino, 
mentre invece si è visto il traffico Italia-Francia cresce linearmente solo del 
2.4% rispetto al 2004. 
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� Uno scenario medio più realistico per il 2020 consi dera:

� Ferrovia: tendenza media lineare anni 1987-2004 proiettata al 2020: 9.1 Mt 

� Stradale: tendenza logaritmica anni 1987 –2004 proiettata al 2020: 15.3 Mt, 
equivalenti a 3091 TIR/giorno

La quota modale ferroviaria è del 44%

� Lo scenario Medio-Alto più realistico considera la crescita lineare secondo la media 
del traffico alpino tra Italia e Francia (2.44%) ap plicato sulla somma dei traffici del 
2004 in assenza dell’incidente al M.te Bianco (6.9 Mt ferrovia e 13.5 Mt strada), 
ovvero un traffico totale di 28.4 Mt nel 2020, di cu i:

� 11.4Mt su ferrovia (quota modale del 40%)

� 17.0 Mt su strada (quota modale 60%) – equivalenti a  3434 TIR/giorno

� Lo scenario medio sembra scarso, ma non lo è. L’eff etto dell’apertura del Lochberg 
provocherà sul Frejus un immediato calo, così come l’apertura completa della A32 a 
fine 1992 ha fatto aumentare il traffico al Frejus di 1.6 Mt a discapito del valico 
stradale di Ventimiglia, dove nel 1993 invece che c rescere di 1.2t (crescita media 
annua fino al 1992) è sceso di 1Mt, dopodiché la cr escita si è ridotta a 0.9t/anno.

� Stessa cosa capiterà all’entrata in funzione del ra ddoppio della Genova Ventimiglia.
� Questi effetti non possono essere trascurati
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� Nel grafico di sinistra che mostra la previsione se condo lo studio, è 
evidente la sovrastima della domanda, in special mo do per il traffico merci 
su strada.

Scenari previsionali dello studio
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Come evidenziato da studi d’oltralpe, 
non c’è sufficiente domanda per tutti 
quei treni internazionali.
Storicamente I treni regionali 
aumentano di 1 treno ogni 2 anni.

Le ferrovie Francesi lavorano con 260 
giorni/anno. Aumentando i transiti dei 
treni a lunga percorrenza di Sab-Dom si 
arriva anche a 300 giorni/anno 

Due locomotori trainano un treno di 
1100 t, ovvero circa 680 t di merci 
minimo. Nel 2000 la media è stata di 
610t/reno e si può far di meglio !

La crescita come è elevata perché non 
considera la riduzione di traffico a 
seguito di apertura Lotchberg e 
raddoppio Ventimiglia.

La quantità media di merce  trasportata 
dai camion al Frejus è di 16.5 t/camion. 
(Alpetunnel - Sitaf).

Correggendo i dati si vedrà che non 
è  vero che senza la nuova linea, nel 
2020 ci saranno molti più TIR
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Cosa viene fatto nello studio ? 
� Si assume la linea storica potenziata entro il 2008, per 230 treni/giorno. Buono!
� Si considera che nel 2020 ci siano 120 treni passeggeri al giorno (52% della capacità 

della linea), di cui 84 regionali (direi sub-urbani) tra Torino e Alpignano.
� Si stima il transito merci senza tener conto che il tunnel del Lotchberg e il raddoppio della 

Genova-Ventimiglia ridurrà il traffico ferroviario al Frejus.
� Si assume un valore molto basso (400t) come valor medio di merci trasportate da un 

treno. 400t corrispondono ad una treno con una ventina di carri merci.
� Così facendo la capacità rimanente di 110 treni, non è grado di sopperire alla domanda  

di trasporto merci stimato in precedenza per il 2020.
� Allora bisogna calcolare quanti TIR in più ci saranno sulle strade se non si fa la To-Lione
� Si usa una quantità merci per TIR molto bassa (7t), mentre la media al Frejus è di 16.5t .
� Così facendo si mostra che nel 2020 la linea non è in grado di far fronte al traffico e che 

ci saranno da 178 a 1759 camion in più al giorno sull’autostrada.

In sintesi, visto nel 2020 si prevede che i primi 15 Km della linea storica Torino 
Lione (circa 270 Km) siano utilizzati intensamente per trasporto sub-urbano e 
visto che non si sanno più fare come una volta i treni con 700t di merci o più, la 
linea storica non ce la farà più a soddisfare la domanda, allora per risolvere il 
problema dei primi 15 Km bisogna fare una nuova linea di 254 Km !!

� In tutte le altre grandi città il trasporto sub-urbano è risolto con il metrò . 
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Nel 2020 la linea non sarà ancora satura e ci sarà ancora margine sufficiente a 
trasportare merci equivalenti a 3600 a 4100 camion al giorno, ovvero ad annullare il 
traffico stradale, visto che 17Mt su strada, corris pondono a 3434 TIR/giorno. 

Unità di misura
Scenario 

Medio
Scenario 

Medio alto

Potenzialità linea storica dal 2008 treni/giorno 230 230

Previsione treni passeggeri treni/giorno 63 63

Margine capacità merci treni/giorno treni/giorno 167 167

Capacità treno con vincoli linea adeguata al 2008 t/treno 680 680

Giorni di esecizio/anno giorni 260 260

Potenzialità merci dal 2008 t/anno 29,525,600 29,525,600

Flussi serviti 2004 t/anno 7,800,000 7,800,000

Margine di capacità in t/anno t/anno 21,725,600 21,725,600

Previsione traffico merci al 2020 t/anno 9,100,000 11,400,000

Maggiori flussi rispetto al 2003 t/anno 1,300,000 3,600,000

DOMANDA INSODDISFATTA t/anno -20,425,600 -18,125,600

Riempimento medio camion (t) t/camion 16.5 16.5

Maggiori flussi su strada (all’anno 2020) camion/ann o -1,237,915 -1,098,521

giorni servizio strada giorni giorni 300 300

Maggiore flusso di camion/giorno camion/giorno -4,126 -3,662

Tabella dello studio corretta e ricalcolata

La quantità di merci minima di un treno 
trainato da due locomotori.

Il segno – indica  che 2020 la linea non 
è ancora satura, c’è ancora un margine 
di 15.8-19.1 Mt/anno,

Si usa il valore utilizzato in Francia 

La crescita è stimata in 1 treno ogni due 
anni rispetto ai 54 treni del 2006.

Si ridefiniscono i valori in accordo alle 
stime più realistiche

Facendo i calcoli nello 
stesso modo ma con 
valori corretti si ottiene:

ovvero, oltre al traffico previsto la linea 
potrà togliere dalla strada circa 1 
milione di camion all’anno, più o meno 
quelli che transitano oggigiorno al 
tunnel del Frejus.
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� Lo studio cita testualmente “ In conclusione le analisi effettuate, in modo indipendente e 

neutrale rispetto agli studi di LTF,confermano la necessità del nuovo valico ferroviario ed 
anche con una certa urgenza”.

Al contrario gli errori dello studio sono tali da confermare che:

� Il traffico tra Italia e Francia è stabile da molti anni, a differenza di quello tra Italia-
Svizzera e Italia-Austria che crescono anche per il traffico marittimo dei porti italiani.

� Il traffico al Frejus è in diminuzione.

� L’evoluzione della domanda di trasporti al Frejus dipende anche delle opere in 
realizzazione sui valichi adiacenti.

� la linea storica è sufficiente e nel 2020 sarà ancora in grado di assorbire merci per 
l’equivalente di  3600 – 4100 TIR/giorno.

Nonostante i dati contenuti nello studio, non si prende atto che Il Frejus non è la più la  
direzione in cui il traffico aumenta tanto da richiedere una nuova linea.

� Lo studio conclude con “sembra venuto il momento di affrontare la realizzazione di una 
nuova grande opera ferroviaria, che avremo il merito di lasciare in eredità alle generazioni 
future……

� Di nuove opere ferroviarie di cui vantarsi ce ne sono già (e.g. TAV al Mugello) 
� Alle generazioni future vengono purtroppo lasciate anche tante opere inutili ed un 

ambiente depauperato dalle speculazioni.
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� Stralcio della pag 63 dell’audit del governo francese del 2003

Prima di fare 
opere del genere studiare i 
traffici e avere un accordo con 
la Svizzera, nel frattempo fare 
i miglioramenti alla line storica 
e far partire l’autostrada 
ferroviaria e dimostrare che 
ha mercato..  

Troppo presto 
fare previsioni, anche perché 
tutte quelle fatte in passato 
non si sono avverate.

I francesi hanno 
capito che l’entrata in funzione 
dei progetti Svizzeri farà 
ridurre il traffico al Frejus e 
che la nuova linea potrebbe 
essere inutile..
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� Le merci su strada al .Bianco e Frejus (dati Alpetu nnel) e la previsione 1999-2005 senza incidente.

Merci ai Trafori Stradali di Frejus e M.te Bianco
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� La variazione del PIL come presentata nello studio,  si vede però che dal 2004 al 

2020 la variazione attesa è solo del 26.5%, mentre il 33% citato nello studio si 
riferisce alla variazione tra il 2000 e il 2020. 

Andamento PlL tra 1980 e 2003 con tendenza al 2020

R2 = 0.9883
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� Dal database Demografico pubblico della Reg Piemont e si ricava :

� La popolazione dei comuni da Collegno a Alpignano, inclusi Pianezza e Casellette dal 
1991 al 2005 è cresciuta del 4.5% in 14 anni (0.3%/anno)

� La popolazione di tutti i comuni tra Collegno e Avigliana, inclusi Almese, Rubiana, 
Villardora è aumentata del 8% in 14 anni 0.57%/anno. Stessa cosa fino a Bussoleno.

� La popolazione di Torino è calata del 6%
� Dal 1975 ad oggi la crescita dei treni Regionali è stata dello 0.5% anno (come la 

popolazione) mentre quelli a lunga percorrenza son passati da 12 nel 1975 ai 6 attuali.
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Dati di carico medio per autocarri che transitano al traforo del Frejus.
� La media ufficiale è di 17.6 t/camion
� La media che tiene in conto anche dei camion che tr ansitano vuoti è di 16.5t

Stima del traffico e merci nel 2006
� Il traffico al Frejus è in calo e si sta stabilizza ndo come se ‘l’incidente al Bianco 

non fosse avvenuto.

� Dai dati SITAF dei primi 9 mesi del 2006 si può sti mare che nell’anno transiteranno 
circa 830 mila camions, con 13.9 Mt di merci.

2006
Unità 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Media

Veicoli pesanti transitati  
da Gennaio a Settembre (Sitaf)

Milioni di 
veicoli

0.961 1.159 1.157 1.128 0.944 0.855 0.748 (*)
Dati traffico Genn-
Sett 2006 (Sitaf) -->

0.629

Veicoli pesanti transitati  negli 
anni (Sitaf)

Milioni di 
veicoli

1.371 1.553 1.549 1.476 1.247 1.131 0.957
Previsione a fine 
2006 -->

0.838

Rapporto Veicoli 
(Genn-Sett)/anno

% 70.1% 74.6% 74.7% 76.4% 75.7% 75.6% 78.2%
valori medio anni 
precedenti -->

75.0%

Quantità merci nell'anno
Milioni di 
tonnellate

22.8 25.8 25.7 24.1 20.7 18.7 15.8
Previsione a fine 
2006 -->

13.9

Carico medio per veicolo 
pesante

tonnellate 16.6 16.6 16.6 16.3 16.6 16.5 16.5
Media anni 
precedenti -->

16.5

Dati di quantità merci e veicoli transitati al tunn el stradale del Frejus

Nota (*): I transiti di Giugno, Luglio e Agosto del 2005 sono stati aumentati proporzionalmente agli 
anni precedenti, per stimare il traffico totale come se l'incidente al Frejus non fosse avvenuto.
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� Dati di carico merci medio per carro ferroviario (fonte FS)

� Dati di operatività annuale del trasporto merci e ferroutage



Nov 2006 A.Allasio – Commenti a studio Prof. Cappelli 23

��������

� Dalla Tab 2 dello studio, si nota 
come il traffico tra Nord-Sud (Italia e 
Svizzera-Austria) aumenta di 3.36 
Mt/anno (+3.4% rispetto ai 97.1Mt 
del 2004) mentre tra Italia e Francia 
solo di 1.39 Mt/anno (ovvero +2.4% 
rispetto ai 57.1Mt del 2004)

Traffico stradale e ferroviario tra Italia - Franci a 

ferrovia = 0.1736x - 333.24

strada = 1.2153x - 2391.1

tot = 1.3889x - 2724.4
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� Dati di traffico merci stradale e 
ferroviario tra Italia e Francia, 
Ventimiglia (S+F), Frejus (S+F), M.te 
Bianco (F), Sempione (F)

Traffico merci sull'arco alpino

Italia-Francia = 1.3889x - 2724.4

nord-sud= 3.3606x - 6640.4

totale = 4.7495x - 9364.8
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